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Ad un anno dal primo successo in Coppa del mondo nel SuperG & Morzine 
la Compagnoni torna alla vittoria proprio sulla stessa pista francese 
e si lascia definitivamente alle spalle il grave infortunio al ginocchio-
Bène anche la Merlin, sestaf Seizinger seconda e più vicina alla Wachter 

Deborah Compagnoni toma al successo. L'azzurra ,', 
si è imposta ieri nel SuperG disputato a Morzine, ad -r 
un anno di distanza dal grave infortunio al ginoc­
chio occorsole durante le Olimpiadi di Albertville. 
Per Deborah è la seconda vittoria in Coppa del*; 
mondo: la precedente la ottenne nel '92 sempre a 
Morzine e sempre in SuperG! Barbara Merlin, sesta, ; 

completa la grande giornata della squadra italiana. 

•si MORZINE AVOR1AZ. De­
borah Compagnoni toma a 
vincere. A poco più di un an­
no dalla medaglia d'oro e dal-
I incidente di Albertville, e nel­
la stessa specialità di cui de­
tiene il titolo olimpico, 11 su­
pergigante, l'azzurra è salita 
nuovamente sul gradino più 
alto del podio. Sembra quindi \ 
finalmente finita a Morzine, 
sulla stessa pista dove nella 
scorsa stagione aveva conqui- ' 
stato la sua prima vittoria in . 
coppa del mondo, la faticosa 
risalita di Deborah Compa-
gnoni Dopo qualche piazza- ; 
mento (tre terzi posti) e la 
mezza delusione'giapponese, ' 
dove non era riuscita ad anda­
re oltre il quinto posto nel su-. 
perG di chiusura del tormen­
tato mondiale di Monoka. 

Per una Compagnoni che 
saluta sorridendo dal podio, 
come ad Albertville c'è una • 
Carole Merle che si domanda >• 

• sconsolata dove ha sbagliato. .; 
: Quarta ieri nella libera, favori-. 
' tissima della gara di oggi sulle ; 
: nevi di casa, la francese non ;;; 
:." ha saputo andare oltre un de- ?;' 
. ludente ottavo- posto conce- v 
dendo punti-preziosi alla au- ' 
striaca Anita Wachter (oggi .?: 

. terza) e alla tedesca Katja Sei- . 
' zinger (seconda) che la pre- : 

cedono nella classifica della ' 
coppa del mondo. Centesimi 
di secondo determinanti li ha 

''perduti per un errore poco 
• dopo l'intermediario. -
- L a Compagnoni è partita • 

••> con il numero cinque e il suo ' 
l'12"66 ha poi resistito a tutti 
gli attacchi. Per 14 centesimi •• 

di secondo anche a quello di 
una Katja Scizinger scatenata, 
sullo slancio della vittoria di : 
ieri che le ha consentito di av-
vicinare la Wachter nella clas- , 
sifica di Coppa. «Sono molto 
contenta di essere tornata a 
vincere qui - ha raccontato 
Deborah Compagnoni - . An­
che perché quello di oggi era ; 
soltanto il terzo superG che af-
(rontavo da quando sono tor-
naia alle gare. Non è molto. • 
Ero realmente convinta che -
avrei avuto bisogno di almeno 
un altro anno prima di riuscire ¥ 
a festeggiare una vittoria. Ma ', 
ora va decisamente meglio. ••'• 
Ho ritrovato i miei appoggi. '; 
Questo successo è soprattutto 
incoraggiante in vista dei gio- -
chi olimpici che si svolgeran- ; 
no . l'anno ;. prossimo a Ul-
lehammer». . ' v , s-i>v 
• Incoraggianti anche i prò- • 

gressi di Barbara Merlin, una : 
delle giovani dalle quali Pier- : 

- mano Calcamuggi, il dt delle ' 
•'azzurre, contava di avere ri- 'J 
; sultati già in Giappone. Pur es- ; 
. sendo partita con un alto nu- ' 
: mero di pettorale, la Merlin è : 
riuscita ad inserirsi al sesto ? 
posto, ad appena 15 centesi- •:. 
mi dal podio Per la coppa del 
mondo, la tappa di Morzine si 

chiude indubbiamente in atti-
vo per Katja Seizinger. Una vit- ; '• 

; toria e un secondo posto, an- f 
che se la Wachter ha limitato i > 

; danni con il terzo posto di og- ''. 
gi, che hanno fruttato alla te- :; 

'. desca ben 180 punti. Ora ne '?' 
, ha 932 contro I 1027 dell'au- ;-' 
striaca e gli 846 della Merle. '. 

. «La pista era molle - si è difesa •» 
• la francese attesa al succèsso -
, davanti al suo pubblico - e 
. non era facile sciare. Ho quasi 
perduto uno sci. Ma non si 
può vincere sempre». Affér­
mazione, quest'ultima, sicura-

; mente condivisa da Deborah 
Compagnoni. - • •->,.«.; • 

. Classifica: 1) Compagnoni . 
^ (Ita) • l'12"66; 2) Seizinger 

(Ger),l'12"80; 3) Wachter 
(Aut) <1'12"96; 4) Lee-Gart- " 
net (Can) ri3"04; 5) Eder 
(Aut) l'13"07; 6) Merlin -
(Ita) I'13"ll; 19) Perez (Ita) 
l'14"14. •• -

'•• Coppa del Mondo: 1) Wa­
chter (Aut) 1.027 punti; 2) . 

• Seizinger (Ger) 932; 3) Merle 
• (Fra) 846; 4) Vogt (Ger) 549; 
'5) Lee-Gartner (Can) 510; 6) 

•Maier (Aut) 495; 7) Haeusl 
' (Ger) 462; 8) Zurbrigsen -

(Svi) • 421; 9) -; Cavagnoud 
(Fra) 387, 10) Erti (Ger) 376; 
15) Compagnoni (Ita) 350. 

Mondiali juniores 
Oro e argento v 
per Morena Gallizio 

• I MONTECAMPIONE (Brescia). Con 
una giornata trionfale per Morena 
Gallizio (oro in combinata e argento 
nel gigante, che sono andate ad ag­
giungersi alla medaglia d'oro in sla­
lom) si sono conclusi i campionati 
del mondo juniores di sci alpino, ai 
quali hanno preso parte 260 atleti di 
34 paesi. L'Italia ha ottenuto un bilan­
cio-primato: 8 medaglie, di cui 4 d'o­
ro, 2 d'argento, altrettante di bronzo, 
con un apporto particolarmente signi­
ficativo della squadra femminile (cin­

que volte sul podio, tre delle quali sul 
gradino più alto). 

L'ultima gara in programma, ap­
punto il gigante, e stata vinta dalla di­
ciassettenne svizzera Karin Roten, che 
e riuscita, nella seconda manche, a 
recuperare i 9 centesimi di ritardo che 

: aveva da Morena Gallizio. staccando­
la, nella classifica finale, di 21 centesi­
mi. Al terzo posto l'austriaca Christia­
ne Mitterwaller, a 56 centesimi. Buo-

": no, comunque, • il comportamento 
* delle albe rappresentanti azzurre: Lei-
" la Dcmez si è piazzata sesta, Alcssan-
' dra Merlin settima, Isolde Kostner ot-
'; tava. Nella combinata, Morena Galli-
; zio ha conquistato l'oro mentre la me­
daglia d'argento è andata all'austria­
ca Barbara Raggi e quella di bronzo 

'- alla canadese Melarne Turgeon, no-
:'• nostante oggi si sia dovuta acconten­

tare del quattordicesimo posto. Alla 
Gallino è stato consegnato anche il 
premio «fascino» dell'AIilalia. . 

Deborah 
recidiva 
nel SuperG 
di Morzine: 
sulla pista 
francese -• 
aveva vinto 
nel'92, ••; 
ieri il bis , ; 

Pallavolo. Coppa Coppe a Milano 

La prima volta 
della Misura 

y 

*i 

MISURA-CANNIS 3 - 1 

(12-15; 15-5; 15-5:15-6) 
MISURA. Bertoll 0 + 3 ; Montagnanl; Vergnaghl 8 + 4 ; Pez­
zullo. Stork 7 + 2 ; Lucchetto 1+9 ; Zorzi 11 + 14, Tandè 
2 + 1 3 ; Galli 5+10 . Non entrali: Vicini, Egeste e Jervollno. 
Ali Lozano 
CANNES: Stoica 3 + 1 1 . Moricet, Fantinel; Chambertin 
2 + 2 , Yoko 10 + 17; Jurkovlc 4 + 9 ; Tefler 5 + 9 ; Glowacz . 
0+3,Sanchez2+6.Nonentrato:Kiclak.Ali.Roche -
ARBITRI: Salonen (Fin) e Skabovlk (Gre) "-•-• 
D U R A T A S E T j M ' . ^ ^ M B ' . T o f c S e ; -. 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 13 e Cannes 12 ; • 
SPETTATORI:4:000per;unincassodl65millonl :•'>''::': 

SERIE A l 24" Giornata 

MESSAGGERO Ravenna-CHARRO Padova 
JOCKEY Schlo-MAXICONO Parma 
AQUATER Broscla-SISLEY Treviso ' 
LAZIO VOLLEY Roma-PANINI Modena 
OLIO VENTURI SPOLETO-SIDIS Falconara 
MISURA Mllano-CENTRO MATIC Firenze 
GABECA.Montichlarl-ALPITOUR Cuneo 

3-1 
2-3 
1-3 
3-3 
1-3 
3-2 
3-0 

ClaMlflca. Maxicono 42; Misura e Slsley 20: Messaggero 
' 36; Alpltour e Gabeca 26. Charro-24. Centro Matlc e Sldls 

22;'Pariin'fSO; Jockey 121 Olio Venfurl e Lazio 10; Aquater 6 

SERIE A2 23" Giornata 

Agrlgento-CODYECO Santa Croce 0-3 
Mestre-SPAL Ferrara -. - 3-2 
MIA PROGETTO Mantova-INGRAM C di Castello 3-1 
LATTE GIGLIO R. Emllla-MOKA RICA Forlì 0-3 
B POPOLARE Sassarl-GIORGIOIMM G del Colle 0-3 
FOCHI Bologna-FONTE ULIVETO Livorno 3-1 
Astl-COM CAVI Napoli - •' 2-3 
SCAINI Catania-CARIFANO GIBAM Fano 3-0 
Classifica. Fochi 38; Com Cavi e Mia Progetto32: Giorgio 
Imm, Carlfano e Latte Giglio 30; Mestre 28, Banca Popola-

: re e Moka Rica 26: Scalni 22; Fonte Uliveto 20; Spai 18; Co-
dyeco 16; Ingram 12; Asti 8 e Agrigento 0 •„:•..-..,•••.. „f 

LORBMZO BRIAN! 

• i VERONA La prima vittoria 
importante della pallavolo.mi-
lanese nell'era berlusconiana. 
Lucchetta e soci hanno battu­
to, faticando non. poco, i fran­
cesi del Cannes con il risultato 
di 3 a l nella finalissima della 
Coppa delle.Coppe..Uh suc­
cesso importante, questo, che 
regala un pizzico di gloria ai 
meneghini che, (inora, non 
erano.riusciti a vincere nulla 
d'importante , se non due 
«mundiàliti». Eppure, la Misura, 
era nuscita a prendere sotto­
gamba I francesi che nel primo 
set dominavano in lungo e lar­
go 1 vari Zorzi, Lucchetta e 
Tandè non riuscivano a com­
binare nulla di buono mentre, 

." dall'altra parte della reìe il "co-
.. loured" Chambertin trovava gli 
. .schemi giusti per mandare in < 
.-, tilt il muro meneghino. Dopo 
. aver perso il primo parziale, 

',-:, Lozano strigliava a dovere i : 
? ; suoi ragazzi. E i frutti si vedeva-
- no: il Cannes si perdeva in at- • 
;. tacco, calava in difesa e Luc­

chetta e soci impiegavano sol-
£.' tato un'ora per rifilare tre set. 
-agli avversari facendogli fare : 
"solo 16 punti in tutto. Urlava 
-• Lozano, tiravano le maglie ai 
'•';• tifosi,! suoi ragazzi. ?>, , .; • 

' Per Milano è giorno di festa 
,' grande, per la società, pure. I ' 

boss della Fininvest, infatti,; 
'- non erano per nulla soddisfatti ' 

dei loro investimenti nel volley. 
Dopo aver scaricato migliaia di 
milioni sulla rete si aspettava­
no un successo importante da 
tempo. In ritardo, ma è arriva­
to. Con questa vittoria "scac-
ciafantasmi", in casa Mediola-
num si respira aria nuova. Per 

: questo, dire che Andrea Giani, 
l'asso di Parma, potrebbe arri­
vare il Lombardia già dalla 

' prossima stagione non e cosa 
- insensata. Il costo? Si aggira sui 
sei miliardi. Soldi che Berlu-

' sconi potrebbe spendere uni­
camente per il martello di Par-

: ma. Nella finale per il terzo e 
' quarto posto tra i padroni di 
casa della Gabeca e l'Aris di 

a Salonicco hanno vinto i mon-
. teclarensi con il secco punteg­

gio di 3 a 0. Una vittoria amara. 
> la loro, che avevano progettato 
ogni cosa per disputare la fina-

•• lissima, per la seconda volta di 
< seguito, con Milano. «Abbiamo 
• vinto una finale al tic break -

ha detto il tecnico Stelio De 
•' Rocco - e nella stessa maniera 
1 ne siamo stati esclusi. È giusto 
'{• COSI». '.••'•• ••::••••••••.':••;.•••••!„• -.,1-VK 

'••; Finale 1* e 2* posto:. Misura 
Milano-Cannes 3-1; Finale 3* 
e 4* posto: Gabeca Monti-
chiari-Aris •• Salonicco •••• 3-0. 
Classifica: 1) Misura, 2) Can-

:,nes, 3) Gabeca, 4) Aris Salo-
'" nicco 

Basket La Knorr vince di misura 

Roma non afferra 
l'attimo fuggente 
VIRTUS ROMA-KNORR 9 9 - 1 0 1 

VIRTUS ROMA: Busca 11, Croce. Dell' Agnello.19. Tolottl, Pre­
mier 2, Fantozz! 6, Niccolai 25, Radia 20, Payne 16. N.E.: Staz-
zonelll. KNORR: Brunamont! 11, Danllovic 20. Coldebella 12, : 
Diacci, Binelli 27. Wennington 22. Morandottl 2, Carerà 7. N.E.: 
MarchesellieBrigo. ••••-• >*• •••••••• -• - -, 
ARBITRI: Zancanella e Zucchelli NOTE: Tiri liberi: Vlrtus Ro-
mé23/27. Knorr21/31 - • - ••»• ---• ••• —»• • '- f 
Tiri da tre punti: Vlrtus Roma 8/24 (Busca 1/1. Dell' Agnello 2/2. • 
Fantozzi 0/4, Niccolai 2/8, Radja 0/1, Payne 3/8); Knorr 8/13 : 
(3/3. Danllovic 3/4, Coldebella 2/5, Diacci 0/1) Usciti per falli 
Weennington e Carerà Spettatori 4 252 per un incasso di lire 
39 757 000 

MIRKO BIANCANI 

tm ROMA Ordinano Ihnlling 
Davanti a 4000 amici intimi 
persi nel deserto del Palaeur, 
Roma accarezza per un pome- • 
riggio il sogno di fare la festa 
alla prima della classe. Ce riu- ; 
scita Treviso appena venerdì \ 
scorso, e la Knorr d'un tratto •' 
diventa per la squadra di Casa-
lini un gigante abbordabile, 
denudalo di parte del suo cari-
sma. Non c'è neppure Moretti, ' 
i bolognesi sono stanchi e for- [ 
se demotivati, Dell'Agnello e ; 
Niccolai arrivano 11 11 dal conte- -
zionare un partitone. • .-..-.-...•• 

Eppure vincono i biancone- : 
ri, migliori nel tiro a segno che •• 
impera per quaranta minuti,.'; 
più lucidi nel finale di gara che 

dispensa tin libcn e falli siste­
matici 

Ali inizio sembra un cartelli­
no da timbrare, quello della 
Knorr. Binelli in difesa fanta-
smeggia, ma in attacco - con 

,":* l'aiuto di Wennington - sfrutta 
appieno la coperta corta di un 
Radja volonteroso ma troppo 
solo. Gli ospiti guadagnano 
senza mai alzarsi sui pedali un 
cospicuo vantaggio, e sugli 

.. spalti chiazzati comincia a scr-
' peggiarc il dubbio che sia alle 
: porte l'ennesimo pomenggio 
> di noia. Dopo dodici minuti di 
. gioco (36-23), insomma, è già 
• aria da tutti a casa. Ma per il 
' bene del match sale sul prò-

Galvano usa le gambe, Benn i pugni 
OB I dodici rounds fra Chri­
stopher Eubanks il micidiale 
•bomber» britannico di origine 
giamaicana e Lindell Holmes il 
«mestierante» di Detroit, pre­
sentali nella Orympi'a di Lon-'-
dia lo scorso 20 febbraio, era­
no sembrati modesti ' per un 
mondiale dei super-medi, sia 
pure del vituperato Wbo: eb­
bene se paragonato al mon­
diale dei super-medi Wbc, di­
sputatosi sabato notte nello 
Scottish Exibition Centre di 
Glasgow, Scozia, davanti a cir­
ca quattromila spettatori, che 
oppose, per una inutile rivinci­
ta, Nigel Benn noto come «The 
Dark Destroyer», ossia il «di-
struttore nero» dì Londra, sia * 
pure di origine giamaicana pu- '; 
re lui, al romano di Fiumicino ' 
Mauro Galvano, l rounds tondi-
nesl ncll'O/ympi'o li riteniamo 
un gioiello. .'.•«• 

Difatti Benn e Galvano han- ' 
no presenziato, in Scozia, il Fé- ': 
sttoat della spazzatura pugili- ' 
stica monotoni assalti a testa ; 
bassa da parte del «distruttore» : 
bntannico apparso scialbo e * 
scarso di potenza, di grinta, di 
determinazione nel piazzare il 
colpo del ko (ne ha 31 nel suo 
record) mentre dal romano ci 

sono state continue scorrettez-
; ze e tenute tentacolari con le 

lunghe braccia tanto che, co- ' 
'me «piovra», Mauro Galvano ' 
'batte persino Gianfranco Rosi. 

L'arbitro statunitense Tony ; 

' Perez, uno dei migliori malgra-
' do il parere contrario del tele-
•i cronista, con infinita pazienza 
V ha tollerato tante sconcezze: 

tuttavia dovette «richiamare uf-
'- ficialmente» Galvano durante il 
' settimo round. Inoltre Tony Pe-

1 • ' rez rimandò pio volte lo sf idan-
' te italiano nel suo angolo per 
,:, sistemare la - fasciatura • del 
: guantone sinistro: gli uomini 

: del «corner» italiano sono ine­
sperti oppure furbescamente, 
. - con quelle pause, intendevano 

far tirare il fiato a Galvano 
spesso duramente picchiato al 

.". corpo dal sonnolento Nigel 
Benn, l'ombra del «puncher» 

; che a Las-Vegas (1990) mise ' 
ko in un round Iran «The Bia­
de» Barkley (due volte vincilo- . 

, re del grande Thomas Hearns) • 
•'•. per il mondiale dei medi Wbo. 

Da parte sua Mauro Galvano 
-".' infaticabile sulle gambe, come . 
-, un maratoneta, dotato di un ' 
• diretto veloce con il sinistro, 

ma scarso nel destro e privo di 

Un giusto verdetto ha impedito 
al pugile italiano di riconquistare 
il titolo mondiale dei supermedi 
Sul ring di Glasgow brutto match 
ma netta supremazia dell'inglese 

' GIUSEPPE SIGNORI 

potenza (quattro vittonc pn-
ma del limite) più che un «bo­
xeur» deve essere sembrato,' 
agli scozzesi che lo hanno fi- ; 
Khiato, uno specialista del 
«catch», l'antica «lotta all'ame­
ricana» da non confondere 
con l'attuale .. mistificante 
«wrestling». "•-.•".-•'.• -""•..••. 

Eppure Mauro Galvano è 
stato campione del mondo dei 
super-medi Wbc quando a 
Montecarlo - (1990) •• superò 
l'argentino Dario Mattconi. Il 
romano perse, poi, la «cintura» 
a Marino (3 ottobre 1992) al- ]. 
l'inizio della quarta ripresa, per ~, 
ferita, contro Nigel Benn che 

• aveva vinto i tre rounds prece­
denti. Il colorato venne poi 

•premiato» dai presenti con in-
. suiti e il lancio di monetine, la 
':. solita italica «sportività»! 

Malgrado quella magra 
esperienza Mauro Galvano, al-

' la vigilia della rivincila a Già-. 
' sgow, proclamò la sua sicurez-
.':• za di battere Nigel Benn: sem-
> brava di sentire proprio Rosi. .. 
'!•••<' Mauro Galvano che ha rotto 
. il suo rapporto con il manager 

Rocco Agostino per motivi di 
soldi (pare) per affidarsi al-

." l'avvocato Emmolo di Total 
': Sport ed a Benito Villigiardi 

che di pugilato se ne intende 
i assai, forse con i nuovi piloti si 
-sentiva più tranquillo anche 
nel conoscere l'importo «vero» 
delle «borse»: a Glasgow ha 

raccolto GOmila dollari (circa 
90 milioni di lire); Nigel Benn 
150miladollari. .•.-•--• .,"•.••. • ••• 

Malgrado la pessima «boxe» 
sfoggiata da Galvano, bisogna ; 
precisare che è apparso fisica­
mente ben preparato ed an- : 

che stoico nell'incassare i col- • 
pi al corpo ed al volto. Gli • 
manca soltanto la necessaria 
«classe mondiale», come del -
resto la maggior parte dei cam- ; 

" pioni (?) in carica meno il •': 
messicano Julio Cesar Chavcz ? 
(wclters-lr), il britannico Len- ", 
nox Lewis (massimi), gli statu- ': 
nitcnsi Riddick Bowe (massi­
mi), il medio James Toney, ' 
naturalmente Terry «The Terri-
ble» Norris (medi-jr.) e po­
chissimi altri. Bisogna anche : 

dire che Galvano combatte in : 
una categoria fasulla, quella 
dei super-nmedi (kg. 76,203): 

' forse si troverebbe meglio fra i : 

:•' medi (kg. 72,574) come Nigel: 

ì Benn nei mediomassimi (kg. . 
,' 79,378) dato che a Glasgow (e- -
••' ce fatica a scendere fra le 168 ' 
^libbre (kg. 76.203); anzi furo- '. 

no necessari digiuni e più pe-
sature prima del «match» con il , 
romano. 

Parlare del «fighi» di sabato ò 

SERIE A l 26" Giornata 
VIRTUS Roma-KNORR Bologna ' 99-101 
PANASONIC Reggio Calabria-PHILIPS Milano " 89-94 
SCAVOLINIPesaro-CLEARCantù 90-100 
ROBE DI KAPPATorino-PHONOLA Caserta ' ~ 90-97 

: BENETTONTreviso-eiALETTI Montecatini - . . 93-83 
BAKER Livorno-MARR Rimlnl 97-83 
KLEENEX Plstola-TEAMSYSTEM Fabriano . ' 94-90 
STEFANELTrieste-SCAINI Venezia ,„• , ; 76-75 
Classifica. Knorr 42; Philips 36; Benetton 32: Panasonic, 
Clear e.Stefanel 30; Kleenex 28; Blaletthè Scavollnl26; 

'• Baker24; Virrus'Roma«Phonola22; Marr eTearnsystem. 
18;ScainieRobediKappa16 . . „-.,.. -........'. 

SERIE A2 26" Giornata 

YOGA Napoli-GLAXO Verona :. 114-115 
TONNO AURIGA Trapani-F. BRANCA Pavia V 104-107 
BURGHYModena-TICINO Slena- 72-75 
TELEMARKET Forll-HYUNDAI Desio ' 74-75 
TEOREMATOURMIIano-BANCO Sassari 112-100 
CAGIVAVarese-SIDISR.Emilia .. . 81-84 
PANNA Firenze-Ferrara "• :'. 89-82 
MANGIAEBEVI Bologna-MEDINFORM Marsala . 105-85 
Classifica. Sidls e Glaxo 36, Hyundai 34, Mangiaebevi e 
Ticino 32, Fernet Branca 30, Caglva 28, Telemarket Ban­
co di Sardegna e Teorematour 26, Burghy e Auriga 24 Yo­
ga 20 Ferrara 18 Panna 14 MedinformlO Radja, pivot della Virtus Roma 

scemo Danllovic, che comin­
cia a forzare conclusioni una 
dietro I altra, ne risente poco la s. 
media complessiva della squa- -t 
dra - al riposo sarà del 6456 - •' 

v ma cambiano il risultato. Del- •' 
' l'Agnello scalda la mano, il V 
' centro croato lo imita, i giallo- '•' 
rossi colgono Bologna in con- ; 
troternpo e piazzano un par- ; 
ziale eloquente, 22-6, che por- ~": 
ta le squadre al riposo in pari- : -
tà. La ripresa fotocopia il co- " 
pione del primo tempo, ma a ' 
ranghi invertiti. A illudersi di -!: 
poter chiudere il conto è la J: 
squadra di casa, che raggra- ì-
nella con le bombe di Niccolai 

' fino a 9 lunghezze di scarto La 
Knorr sembra alle corde, Mes-

una perdila di tempo La supe­
riorità, sia pure sconclusiona­
ta, di Nigel Benn (kg. 76,203 
esatti) si è manifestata sin dal­
l'inizio con qualche pausa e 
un bruito finale quando, a po­
chi secondi dall'ultimo gong, si ' 
fece sorprendere da un paio di 
secchi colpi di Galvano (kg 76 

• netti). ;.,..,,.:• ;.:vi.;,"~ 
. Nel secondo round Benn era 
scivolato al tappeto. Galvano 
lo colpi irregolarmente: Tony 

; Perez lasciò correre. Al termi­
ne del bruttissimo combatti­
mento, il verdetto dei tre giudi­
ci fu unanime per Nigel Benn , 
con il medesimo punteggio 

-(118-114). -
•. , Il mitico arbitro inglese Har­
ry Gibbs, noto per la sua avan-
zia nel dare i punteggi, nella . 
•Wemblcy Arena» di Londra 

- (1971) tolse il titolo di cam- , 
pione britannico dei massimi • 
al grande Henry «Twin» Coo-

: per, per consegnarlo allo sfi­
dante Joe Bugner, per 'A di 
punto! Ebbene aGlasgow fece ' 
un cartellino personale con 

' 118-112 a favore di Benn. Ci ò 
sembrato il giudizio più esatto 
ma non valido perche non uffi­
ciale. , ,. 

Sina perde Wennington che 
commette pnma il quarto e poi 
il quinto fallo al 35', Roma ha 
nel guanto il pugno del ko. ' 
Che non sferra. Binelli infatti ri- J: 
prende a martellare dalla corta :;' 
distanza, ma soprattutto - il 
salto di qualità è tutto qui - si : 

sveglia Danilovic. La guardia.; 
serba dismette l'abito da pri- '•• 
madonna, riaggiusta la mira, 
distrugge un Payne a lungo di- . 
gnitoso. A metà secondo tem- ',' 
pò l'aggancio è cosa fatta, con • 
un break bolognese di 14-4. <-
Poi, tra un sorpasso e l'altro, si \ 
ò già sotto finale. Coi liberi del­
la vittoria chela mano sicura di 
Coldebella spedisce verso la 

retina. . 
Ancora una volta Roma, pur 

avendo disputato un discreto 
match, si ritrova senza i punti 
necessari per i playoff. Per la • 
prima volta occupa l'undicesi­
mo posto e. se il campionato 
finisse oggi, sarebbe obbligata 
a disputare i playouL Strano 
destino: alle porte di un trionfo 
europeo (finale d'andata della 
Korac domani contro la Phi­
lips) e sull'orlo di un disastro 
nazionale. •• •--* -.-*-• •• 

Per la Knorr un successo de­
dicato a Maurizio Gentilomi, 
per oltre quindici anni radio­
cronista delle vicende bolo­
gnesi, scomparso sabato all'e­
tà di 42 anni 

Nigel Benn, il -distruttore nero», vincitore di Mauro Galvano 
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CORSA 2) Linus Dei 
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CORSA 2) Nitida Mo 

4* 1)Lidoa 
CORSA 2) Garrot Lg 

5" 1) Melognano 
CORSA 2) Indio Bell 

6" 1) Flambard. 
CORSA 2) Nemonla -

X 
X 

X 
2 

1 
X 

2 
1 

1 
X 

2 
X 

Montepremi 2.626.529.900 

*'J^/*MM&'^<y'>&//'WM0^$twx'''S<''' 

SOSTIENI SOSTIENE 
LATVA 

VOCE 

RafeRadio 
Par •criwrti tsWona a Italia Radio: 
06/6791412, oppuro spedisci un 
vaglia postale ordinario «testalo a: 
Coóp Sod et Itala Rade, pjza dal 
Gesù 47. OOlee Ama, apedTican-
do nome, oognonie e RIWÌSO. V 


